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Ampliamento di un edificio
in via San Gottardo, Lugano

Federica Colombo

foto Marcelo Villada

Nell'Inventario Svizzero di Architettura 1830-

1920 INSA (edito dalla Società di Storia dell'Arte in
Svizzera nel 1991) lo stabile di via San Gottardo 7

a Lugano è catalogato come villa realizzata nel
1895 ca. e successivamente trasformata in palazzina

ad appartamenti negli anni '30. Una palazzina

di tre piani, coronata da un giardino disegnato

a terrazze e cinto da muri in pietra, con un
appartamento per piano, composto da tre ampi
locali, e i locali tecnici, le cantine, la lavanderia, la
stireria e una camera ospiti con uscita diretta sul

giardino, al piano seminterrato.
Nel 1999 la necessità di ricavare un appartamento

più grande di quelli esistenti porta al progetto
di una nuova trasformazione dello stabile. L'idea
è quella di realizzare l'unione degli spazi seminterrati

esistenti (camera ospiti e stireria) con

l'appartamento al primo piano attraverso un nuovo

corpo di fabbrica contenente una sala da pranzo
con cucina al piano nobile e due camere da letto
con bagno al piano seminterrato.
Il nuovo corpo aggiunto è formato da un
basamento in muratura di pietra massiccia, costruito
con le pietre recuperate dalla demolizione dei
muri esistenti, che permette una buona integrazione

nel giardino e da un struttura in CA,
contenente pareti di tamponamento in metallo e ampi

serramenti vetrati, che racchiudono nuovi spazi

abitativi in contrapposizione con quelli
dell'appartamento esistente, e che danno una nuova
immagine alla casa. Una grata di legno maschera
le nuove prese di luce del piano nobile verso la

palazzina adiacente, dando maggiore discrezione
alla relazione di vicinato, mentre sul lato opposto
grandi vetrate e il parapetto di vetro del terrazzo
offrono un' apertura completa sul verde del giardino

e sulla città.
All'interno i materiali utilizzati sono il cemento

per i pavimenti dei nuovi spazi abitativi, la resina

rossa per quelli dei vani «bagnali» (cucina e

bagno), il legno di acero per gli armadi alti 215 cm
che separano gii ambienti dell'abitare pranzo-cucina

al piano nobile e corridoio-camere al piano
inferiore e il legno laccalo in rosso per quelli che

racchiudono il vano bagno. Al piano inferiore lo

spazio tra gli armadi e il soffitto è chiuso con pannelli

di vetro trasparente per permettere il

passaggio della luce e dare un'adeguata illuminazione

degli spazi più interni, mentre il grande mobile

al livello superiore che divide la zona pranzo
dalla cucina ha un grande inserto ribaltabile per
l'utilizzo differenziato dello spazio pranzo-cucina.
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Pianta piano seminterrato

prima e dopo l'intervento
Pianta piano rialzato

prima e dopo l'intervento
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